             RETTIFICHE ALLA DELIBERAZIONE IN MATERIA DI


            PENSIONAMENTO ANTICIPATO  ADOTTATA IN DATA  12


           GIUGNO 1992  IN FAVORE DEI CONSORZI   AGRARI DI


           RAVENNA, RIETI-TERNI, VITERBO, FERRARA E ROVIGO








                    I L    C I P E








VISTO l'articolo   1  del Decreto  Legge   14 agosto  1992  n  364


convertito  con modificazioni  nella legge 19  ottobre 1992 n. 406


con il   quale     è stata  confermata, per  il periodo successivo


al    21   agosto     1992,    la    validità  della deliberazione


adottata ai sensi dell'articolo 3 del Decreto Legge 20 maggio 1992


n. 293 non convertito in legge;





VISTA la propria deliberazione, adottata il 12 giugno 1992, con la


quale, nel  ripartire il  contingente di  25000    unità  previsto


dalla legge,   erano   stati  assegnati   ai CONSORZI  AGRARI   di


Ravenna,  Rieti/Terni e  Viterbo rispettivamente 13, 5 e 8 unità;





VISTA    la   comunicazione     con   la    quale   l'ASSOCIAZIONE


NAZIONALE   DEI    CONSORZI   AGRARI      fa   presente     che  5


dipendenti  dei  CONSORZI  sopracitati  non  hanno  usufruito  del


beneficio e  chiede che  i 5  posti residui   siano riassegnati ai


CONSORZI  di   Ferrara    e  Rovigo  cui    erano  stati  concessi


prepensionamenti    in     numero   inferiore    alla    richiesta


inoltrata;





RITENUTO    di  dover favorire  il   massimo utilizzo dei posti da


parte   dei beneficiari  al fine  di dare, nel rispetto dei limiti


massimi fissati   dalla   legge,  piena   attuazione  al  disposto


legislativo;








                         D E L I B E R A








Il riparto dei prepensionamenti concessi ai CONSORZI AGRARI di


Ravenna, Rieti/Terni, Viterbo, Ferrara  e Rovigo con la


deliberazione adottata il 12 giugno 1992  è modificato nel modo


seguente:





CONSORZI


-Ravenna      10 unità


-Rieti/Terni   4


-Viterbo       7


-Ferrara      28


-Rovigo       31





Il termine  assegnato per la presentazione delle domande da parte


dei  lavoratori  in  possesso  dei  requisiti  resta fissato al 31


dicembre 1992.





Roma, 30 dicembre 1992





                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (Sen. Prof. Franco Reviglio)





